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L’ ORDINE DELLA 
PREGHIERA DEL MATTINO. 


<| Il Ministro comincerà la Preghiera del Mattino, col leggere uno o più dei 
seguenti Versetti presi dalla Sacra Scrittura. 


| Signore è nel Tempio della sua santità : fà silenzio per la sua 
presenza, o terra tutta. Abacuc ii. 20. 

Dal sol levante fino al ponente, il mio Nome-sarà grande fra le 
genti, e in ogni luogo si offrirà al mio Nome profumo, ed offerta pura ; 
perciocché il mio Nome sarà grande fra le genti, ha detto il Signor degli 
eserciti. Malachia ii. 1. 

Sieno grate nel tuo cospetto le parole della mia bocca e la 
meditazione del cuor mio, mia Rocca e mio Redentore. Salmo xix. 15. 

Quando l’ empio si ritrarrà dalla sua empietà ch’ egli avrà 
commessa, e farà giudicio e giustizia, egli farà viver l’ anima sua. 
Ezecchiele xviii. 27. 

Se noi diciamo che non è peccato in noi, inganniamo noi stessi 
e la verità non è in noi : ma se confessiamo i nostri peccati, Dio è fedele 
e giusto per rimetterci i peccati e purgarci d’ ogni iniquità. 1 Giovanni i. 
8,9. 


«| Qui il Popolo insieme col Ministro farà in ginocchioni : 
LA CONFESSIONE GENERALE. 


O e misericordiosissimo Padre ; Noi abbiamo errato 
e ci siamo sviati dalle tue vie come pecore smarrite. Abbiamo pur 
troppo seguito i pensieri e le concupiscenze dei nostri propri cuori. 
Abbiamo peccato contro le tue sante leggi. Abbiamo omesso di fare 
quelle cose che dovevamo fare ; Ed abbiamo fatto quelle cose che non 
dovevamo fare ; E non vi è nulla di sano in noi. Ma tu, o Signore, abbi 


misericordia di noi miserabili peccatori. Perdona tu, o Dio, a coloro che 
confessano le loro colpe. Ristora quelli che sono penitenti ; Secondo le 
tue promesse dichiarate al genere umano in Gesù Cristo nostro Signore. 
E concedi, o misericordiosissimo Padre, per amor suo ; Che viviamo nell’ 
avvenire una vita pia, giusta e sobria, Alla gloria del tuo santo Nome. 
Amen. 


€ Qui il Prete alzato in piedi, pronunzierà sopra il Popolo : 
LA DICHIARAZIONE DELL’ ASSOLUZIONE. 


L. ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostro celeste, il quale per la sua 
gran misericordia ha promesso il perdono dei peccati a tutti quelli 
che con sincero pentimento e con vera fede si convertono a lui ; Abbia 
pietà di voi ; vi perdoni e vi liberi da tutti i vostri peccati ; vi confermi e 
fortifichi in ogni bontà ; e vi conduca alla vita eterna ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 


«| Quindi il Ministro genuflesso, dirà insieme col Popolo l'Orazione 
Domenicale. 


PATER NOSTER. 


Punte nostro, che sei ne’ cieli. Sia santificato il tuo Nome. Il tuo 
regno venga. La tua volantà sia fatta In terra, come in cielo. Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici i nostri debiti, Come noi 
ancora li rimettiamo ai nostri debitori. E non indurci in tentazione. Ma 
liberaci dal maligno : Perciocché tuo è il regno, E la potenza, e la gloria, 
In sempiterno. Amen. 


Ministro. O Signore, apri le nostre labbra. 
Risposta. E la nostra bocca racconterà la tua lode. 


€ Qui tutti si alzano in piedi. 


Ministro. Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo, ed allo Spirito 
Santo ; 

Risposta. Siccome era nel principio, è ora e sarà sempre, ne’ 
secoli de’ secoli. Amen. 

Ministro. Lodate il Signore. 

Risposta. Sia lodato il Nome del Signore. 


€ Qui si canterà o si leggerà il Salmo 95, ed altri Salmi, secondo che il 
Ministro assegnerà. 


«| Appresso si leggerà una Lezione della Sacra Scrittura. 
<[ Indi si reciterà, 0 si canterà l’ Inno seguente: 
TE DEUM LAUDAMUS. 


ji le: o Dio, lodiamo : te confessiamo d'’ esser il Signore. 
Te, eterno Padre : tutta la terra adora. 
Te tutti gli Angeli : te i Cieli, e tutte le Potestà : 
Te i Cherubini, e Serafini : con incessabile voce acclamano : 
Santo, Santo, Santo : Signore Iddio degli Eserciti. 
Pieni sono i cieli e la terra : della Maestà della tua Gloria. 
Te loda : il glorioso coro degli Apostoli. 
Te loda : il lodevol numero de’ Profeti. 
Te loda : il candidato esercito de’ Martiri. 
Te per tutto l’ orbe della terra : confessa la santa Chiesa ; 
Padre : d’ immensa Maestà. 
Il tuo venerando, vero : ed unico Figliuolo. 
Ed ancora lo Spirito Santo : il Paracielo. 
Tu sei Re di Gloria, o Cristo. 
Tu sei il Figliuolo sempiterno : del Padre. 


Tu, quando intraprendesti di liberare l' uomo : non avesti in 
orrore il seno d’ una Vergine. 

Tu, vinto di morte l’ aculeo : apristi ai credenti il Regno de’ Cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio : nella Gloria del Padre. 

Te crediamo : il nostro Giudice venturo. 

Te, adunque, preghiamo di sovvenire i tuoi servi : che riscattasti 
col Sangue tuo prezioso. 

Fa' che in eterno : siamo annoverati fra i tuoi Santi nella gloria. 

O Signore, salva il tuo popolo : e benedici la tua eredità. 

Reggili : ed innalzali in perpetuo. 

Di giorno in giorno : te benediciamo ; 

E lodiamo il tuo Nome : in sempiterno, e ne’ secoli de’ secoli. 

Degnati, Signore, in questo giorno : di custodirci senza peccato. 

Abbi pietà di noi, Signore : abbi pietà di noi. 

Sia la tua misericordia, o Signore, sopra di noi : siccome abbiam 
sperato in te. 

Signore, io mi son confidato in te : fa’ ch’ io non sia confuso in 
sempiterno. 


«| Quindi si reciterà il Simbolo degli Apostoli dal Ministro e da Popolo in 
piedi. 


CREDO. 


I credo in Dio Padre Onnipotente, Creatore del cielo e della terra: 
Ed in Gesù Cristo suo Figliuolo unico Signor nostro, Il quale fu 
concetto di Spirito Santo, Nacque di Maria Vergine, Patì sotto Ponzio 
Pilato, Fu crocifisso, morto, e sepolto ; Discese all’ inferno ; Il terzo di 
risuscitò da morte, Salì al cielo, Siede alla destra di Dio Padre 
Onnipotente ; Di là ha da venire a giudicare i vivi e i morti. 

Io credo nello Spirito Santo ; La santa Chiesa Cattolica, La 
Comunione dei Santi; La Remissione dei peccati ; La Resurrezione della 
carne, E la vita eterna. Amen. 


Ministro. Il Signore sia con voi. 
Risposta. E collo Spirito tuo. 
Ministro. Oriamo. 


€ Qui tutti s’ inginocchiano, mentre il Ministro dice le seguenti 
Preghiere : 


Colletta per la Pace. 


9) DIO, che sei autore di pace, ed amatore di concordia, nel di cui 
conoscimento consiste la nostra eterna vita, il servire a cui è 
perfetta libertà ; difendi noi tuoi umili servi, in tutti gli assalti de’ nostri 
nemici ; acciocché confidandoci intieramente nella tua difesa, non 
temiamo il potere di qualunque avversario; per la potenza di Gesù. 
Cristo nostro Signore. Amen. 


Colletta per la Grazia. 


9) SIGNORE Padre nostro celeste, Onnipotente ed eterno Iddio, che 
ci hai condotti salvi tino al principio di questo giorno : difendici 
nel medesimo colla tua somma potenza; e concedi, che in questo giorno 
non cadiamo in verun peccato, nè incorriamo in alcuna sorta di 
pericolo ; ma che tutte le nostre azioni siano addirizzate daltuo governo, 
ad operare sempre quel che è giusto nel tuo cospetto ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 


Colletta dello Spirito Santo. 
= iddio, ai quale ogni cuore è aperto, ogni volontà è 


palese, e al quale nessun segreto è nascosto ; purifica i pensieri 
delle nostre menti per l’ ispirazione del tuo Santo Spirito, acciocché 


possiamo amarti perfettamente, e degnamente esaltare il tuo santo 
Nome ; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 


€ Qui il Ministro, stando in piedi, e volto verso il Popolo, leggerà, i Precetti 
del Decalogo. Il Popolo, inginocchio, risponderà, a ciascun Precetto come 
segue. 


I DIECI COMANDAMENTI. 


Ministro. Iddio pronunziò queste parole, dicendo : Io sono il 
Signore Iddio tuo : Non avere altri dii nel mio cospetto. 

Risposta. Signore, abbi misericordia di noi, e inclina i nostri 
cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Non farti scultura alcuna, nè immagine alcuna di cosa 
che sia in cielo di sopra, nè di cosa che sia in terra di sotto, nè di cosa 
che sia nell’ acque di sotto alla terra. Non adorar quelle cose, e non servir 
loro : perciocché io il Signore Iddio tuo son Dio geloso, che visito l’ 
iniquità de’ padri sopra i figliuoli sino alla terza ed alla quarta 
generazione di coloro che m’ odiano, ed uso benignità in mille 
generazioni verso coloro che m’ amano, ed osservano i miei 
comandamenti. 

Risposta. Signore, abbi misericordia di noi, e inclina i nostri 
cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Non usare il Nome del Signore Iddio tuo in vano : 
perciocché il Signore non terrà innocente chi avrà usato il suo Nome in 
vano. 

Risposta. Signore, abbi misericordia di noi, e inclina i nostri 
cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Ricordati del giorno del riposo per santificarlo. 
Lavora ,sei giorni, e fa’ in essi ogni opera tua ; ma il settimo giorno è il 
riposo al Signore Iddio tuo. Non fare in esso lavoro alcuno, nè tu, nè il 
tuo figliuolo, nè la tua figliuola, nè il tuo servo, nè la tua serva, nè il tuo 
bestiame, nè il tuo forestiere che è dentro alle tue porte. Perciocché in 


sei giorni il Signore fece il cielo, e la terra, e il mare, e tutto ciò che è in 
essi, e si riposò al settimo giorno : perciò, il Signore ha benedetto il 
giorno del riposo, e l’ha santificato. 

Risposta. Signore, abbi misericordia di noi, e inclina i nostri 
cuori ad osservare (presta legge. 

Ministro. Onora tuo padre e tua madre ; acciocché i tuoi giorni 
sieno prolungati sopra la terra, la quale il Signore Iddio tuo ti dà. 

Risposta. Signore, abbi misericordia di noi, e inclina i nostri 
cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Non uccidere. 

Risposta. Signore, abbi misericordia di noi, e inclina i nostri 
cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Non commettere adulterio. 

Risposta. Signore, abbi misericordia di noi, e inclina i nostri 
cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Non rubare. 

Risposta. Signore, abbi misericordia di noi, e inclina i nostri 
cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Non dir falsa testimonianza contro al tuo prossimo. 

Risposta. Signore, abbi misericordia di noi, e inclina i nostri 
cuori ad osservare questa legge. 

Ministro. Non concupire la casa del tuo prossimo, non concupir 
la moglie del tuo prossimo, nè il suo servo, nè la sua serva, nè il suo bue, 
nè il suo asino, nè cosa alcuna che sia del tuo prossimo. 

Risposta. Signore, abbi misericordia di noi, e scrivi tutte queste 
tue leggi ne’ nostri cuori, noi te ne supplichiamo. 


€ Quindi si dirà la Colletta del Giorno. E subito dopo la Colletta il 
Ministro leggerà l' Epistola, dicendo : L’ Epistola (ovvero La parte della 
Sacra Scrittura assegnata invece dell’ Epistola), è scritta nel Capitolo di 
— principiando dal Versetto ——. E finita l’ Epistola, dirà: Qui finisce 
l’ Epistola. Poi si leggerà l’ Evangelo (stando tutto il popolo in piedi) 


dicendo : Il Santo Evangelo è scritto nel — Capitolo dell’ Evangelo di 
S.— principiando dal Versetto —. 


«| Qui il Popolo risponderà : 
GLORIA sia a te, o Signore. 
<£[ Appresso si canterà un Inno. 


‘| Qui seguirà il Discorso. Finito il quale, il Ministro, ritornato alla Sacra 
Mensa, comincerà l' Offertorio, leggendo uno o più dei seguenti Versetti 
presi dalla Sacra Scrittura. 


((-— risplenda la vostra luce nel cospetto degli uomini, acciocché 
vedano le vostre buone opere, e glorifichino il Padre vostro che è 
ne’ Cieli. Matteo v. 16. 

Chi semina scarsamente, mieterà altresì scarsamente ; e chi 
semina liberalmente, mieterà altresì in benedizione. Ciascuno faccia 
come è deliberato nel cuor suo ; non di mala voglia, nè per necessità ; 
perciocché Iddio ama un donatore allegro. 2 Corinti, ix. 

Colui che è ammaestrato nella Parola, faccia parte d’ ogni suo 
bene a colui che l’ ammaestra. Non v’ ingannate; Iddio non si può 
beffare : perciocché ciò che l’ uomo avrà seminato, quello ancora 
mieterà. Galati. vi. 6, 7. 

Secondo che adunque abbiam tempo, faccialo bene a tutti ; ma 
principalmente a’ domestici della fede. Galati, vi. 10. 

La pietà, con contentamento d’ animo, è gran guadagno : 
conciossiachè non abbiamo portato nulla nel mondo ; e chiaro è altresì 
che non ne possiamo portar nulla fuori. 1 Timot. vi. 6, 7. 

Dinunzia a’ ricchi nel presente secolo, che sieno pronti a 
distribuire, comuni ch e voli, facendosi un tesoro d’ un buon 
fondamento per l’ avvenire, acciocché apprendano la vera vita. 1 Timot. 
vi. 17, 18,19. 


Iddio non è ingiusto, per dimenticar l’ opera vostra, e la carità 
che avete mostrata inverso il suo Nome, avendo ministrato, e 
ministrando ancora a’ santi. Ebrei vi. 10. 


«| Mentre die si leggono questi Versetti, si riceveranno le Limosina pei 
poveri’ e si porteranno al Ministro, il quale umilmente le presenterà, e le 
porrà sulla Sacra Mensa. 


<| E, se seguirà la Comunione, porrà sopra la Mensa il Pane ed il Vino : 
dopo di che dirà come segue : 


Oriamo per tutti gli ordini della Chiesa di Cristo militante. 

NNIPOTENTE ed immortale iddio, che ci hai insegnato per mezzo 

del tuo Santo Apostolo a fare preghiere e supplicazioni, ed a 
renderti grazie per tutti gli uomini ; Noi ti supplichiamo umilmente [ad 
accettar le nostre limosine ed  offerte* ed) a ricevere 
misericordiosamente le nostre preghiere, le quali offriamo ora alla tua 
divina Maestà; supplicandoti D’inspirare continuamente la tua Chiesa 
universale con lo spirito di verità, di unità e concordia. E concedi che 
tutti coloro i quali confessano il tuo santo Nome siano d’ accordo nella 
verità della tua santa Parola, e vivano in unità, e pio amore. Ti 
supplichiamo inoltre a salvare e difendere tutti i Governatori Cristiani ; 
onde amministrino fedelmente ed imparzialmente la giustizia, al 
gastigo dell’ iniquità e del vizio, e per la conservazione della tua vera 
religione, e della virtù. Dà grazia, o Padre celeste, a tutti i Vescovi ed altri 
Ministri, onde sì colla lor vita che colla dottrina manifestino la tua vera 
e viva Parola, ed amministrino dirittamente e debitamente i tuoi santi 
Sacramenti : E a tutto il tuo popolo dà la tua grazia celeste, ed in 
particolare alla Congregazione qui presente, acciocché, con cuor 
mansueto e dovuta riverenza, ascolti, e riceva la tua santa Parola, 
servendoti fedelmente in santità, ed in giustizia tutti i giorni della sua 
vita. Ed umilissimamente ti supplichiamo, o Signore, a voler, per la tua 
bontà, consolare e soccorrere tutti coloro, che in questa vita transitoria 


sono in tribolazione, angoscia, bisogno, malattia, o in altra qualunque 
avversità. E benediciamo ancora il tuo santo Home per tutti i tuoi servi, 
che sono trapassati da questa vita nella tua fede e nel tuo timore ; 
supplicandoti a darci la grazia di poter seguire in tal modo i loro buoni 
esempj, che siamo insieme con loro fatti partecipi del tuo regno celeste ; 
Concedici questò, o Padre, per amor di Gesù Cristo, nostro unico 
Mediatore ed Avvocato. Amen. 


* Se non visono limosine od offerte, saranno tralasciate queste parole, [ad accettar le 
nostre limosine ed offerte, ed’.] 


«Qui se la Comunione non seguirà, il Ministro (0 il Vescovo se sarà 
presente), darà la seguente Benedizione e licenzierà il Popolo. 


Je Pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, conservi i vostri cuori 
e le menti vostre nel conoscimento e nell’ amor di Dio, e del suo 
Figlio Gesù Cristo nostro Signore : e la benedizione di Dio Onnipotente, 
Padre, Figliuolo, e Spirito Santo, sia fra voi e rimanga con voi per sempre. 
Amen. 


LA CENA DEL SIGNORE 
OVVERO 


LA SANTA COMUNIONE. 


€ Venuto il tempo della Celebrazione della Comunione, il Prete potrà 
leggere l’ Esortazione seguente : 


DILETTISSIMI nel Signore, die siete disposti ad accostarvi alla santa 
Comunione del Corpo e del Sangue del nostro Salvatore Gesù. Cristo, 
considerate come S. Paolo esorta ognuno a provare ed esaminare se 
stesso diligentemente, prima die ardisca di mangiare di questo Pane, e 
di bere di questo Calice. Imperciocché siccome il benefizio è grande, se 
riceviamo questo santo Sacramento con cuor veramente pentito e con 
viva fede ; altrettanto è grande il pericolo, se lo riceviamo indegnamente. 
Giudicatevi adunque da voi stessi, fratelli, acciocché non siate giudicati 
dal Signore ; pentitevi sinceramente dei vostri peccati passati ; abbiate 
una viva e ferma fede in Cristo nostro Salvatore ; emendate la vostra vita, 
e siate in perfetta carità con tutti ; così sarete idonei partecipanti di 
questi santi misteri. E dovete sopra tutto rendere umili ed affettuose 
grazie a Dio Padre, al Figliuolo, e allo Spirito Santo, per la redenzione 
del Mondo operata colla morte e passione del nostro Salvator Gesù 
Cristo, Dio ed Uomo ; il quale abbassò se stesso, fin alla morte sulla 
Croce, per noi miseri peccatori, che giacevamo nelle tenebre e nel-l’ 
ombra della morte ; per farci figliuoli di Dio, ed esaltarci alla vita eterna. 
Ed affinchè sempre ci ricordassimo dell’ amore soprabbondante del 
nostro Signore, e solo Salvatore Gesù Cristo, morto in tal guisa per noi, 
e dei benefizj innumerabili, che con lo spargimento del prezioso suo 
Sangue ci ha ottenuto ; egli istituì ed ordinò misteri sacri, come pegni 
del suo amore, e per continua rammemorazione della sua morte, a 
nostra grande e sempiterna consolazione. Perciò a lui, col Padre e con 
lo Spirito Santo, rendiamo (come siamo sommamente tenuti) continue 
grazie ; sottomettendoci intieramente alla sua santa volontà e al suo 


santo piacere, e studiandoci di servirlo in vera santità e giustizia tutt’ i 
giorni della nostra vita. Amen. 


«| Ovvero la seguente : 


Ve che siete veramente e di tutto cuore ’ pentiti de’ vostri peccati, 
e che siete in amore ed in carità col vostro prossimo, e che vi siete 
proposti di menare una vita nuova, seguitando i comandamenti di Dio, 
e camminando per l’ avvenire nelle sue sante vie ; Avvicinatevi con fede, 
e prendete questo santo Sacramento a vostra consolazione ; e fate la 
vostra umile confessione all’ Onnipotente Iddio, mettendovi 
divotamente in ginocchio. 


‘| Poi, dal Prete, seguito da tutto il popolo, si farà in ginocchioni la 
Confession Generale, dicendo ; 


O Iddio, Padre di Gesù Cristo nostro Signore, 
Creatore di tutte le cose, Giudice di tutti gli uomini ; Noi 
riconosciamo e compiangiamo i nostri molti e varj peccati, e le 
malvagità, Che noi, di tempo in tempo, abbiamo commesso 
enormissimamente, In pensieri, in parole, ed in opere, Contro la tua 
Divina Maestà, Provocando la tua giustissima ira ed indignazione 
contro di noi. Noi intensamente ci pentiamo, E di tutto cuore ci 
dogliamo di questi nostri peccati ; La rimembranza di essi ci è 
grandemente dolorosa; Il loro peso ci è insopportabile. Abbi 
misericordia di noi, Abbi misericordia di noi, o misericordiosissimo 
Padre; Per amor del tuo Figlio Gesù Cristo nostro Signore, Perdonaci 
tutto ciò che è passato ; E concedi che sempre in avvenire possiamo 
servirti e piacerti In novità di vita, Ad onore e gloria del tuo Nome ; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 


«| Quindi il Prete (0 il Vescovo se sarà presente) alzato in piedi e voltato 
verso il popolo dirà : 


Li ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostro celeste, il quale per la sua 
gran misericordia ha promesso il perdono dei peccati a tutti quelli 
che con sincero pentimento e con vera fede si convertono a lui ; Abbia 
pietà di voi ; vi perdoni e vi liberi da tutti i vostri peccati ; vi confermi e 
fortifichi in ogni bontà ; e vi conduca alla vita eterna ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 


<[ Poi il Prete proseguirà : 


Ascoltate quali consolanti parole dice il nostro Salvatore Gesù Cristo a 
tutti quelli che veramente si convertono a lui. 


Vi a me voi tutti che siete affatticati ed aggravati, ed io vi darò 
riposo. Matteo xi. 28. 

Iddio ha tanto amato il mondo, che egli ha dato il suo unigenito 
Figliuolo, acciocché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita 
eterna. Giovan. iii. 16. 

Ascoltate ancora ciò che dice S. Paolo. 

Certa è questa parola, e degna d’ essere accettata per ogni 
maniera, che Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare peccatori. 1 
Tim. i.15. 

Ascoltate ancora ciò che dice S. Giovanni. 

Se alcuno ha peccato, noi abbiamo un Avvocato appo il Padre, 
cioè, Gesù. Cristo giusto ; ed esso è l’ espiazione de’ peccati nostri. 1 
Giovan. ii. 1. 


Ministro. Inalzate i vostri cuori. 

Risposta. Noi gli inalziamo al Signore. 

Ministro. Pendiamo grazie al nostro Signore Iddio. 
Risposta. Ciò è convenevole e giusto. 


«| Quindi voltandosi il Prete verso la Sacra Mensa, proseguirà dicendo : 


| ) GLI è ben convenevole, giusto e di stretto nostro dovere, che in ogni 
tempo ed in ogni luogo, noi ti rendiamo grazie, o Signore Santo, 
Padre Onnipotente, Eterno Iddio. 


€ Qui seguirà il Prefazio proprio del Tempo, se occorra ; quindi si dirà o si 
canterà dal Ministro e dal Popolo come segue : 


PS con gli Angeli ed Arcangeli, e con tutta la milizia celeste, 
noi lodiamo ed esaltiamo il tuo Nome glorioso, celebrandoti senza 
line, e dicendo : Santo, Santo, Santo Signore Iddio degli eserciti ; il cielo 
e la terra son pieni della tua gloria. Osanna a te Signore eccelso. 


<[ Poi il Prete, inginocchiandosi alla Mensa del Signore, dirà a nome di 
tutti coloro che sono per ricevere la Comunione, la Preghiera seguente : 


OI non osiamo accostarci a questa tua Mensa, o Signore 

misericordioso, confidandoci nella nostra propria giustizia, ma 
nelle tue molte e grandi misericordie; Noi non siamo degni neppure di 
raccogliere le miche sotto la tua Mensa. Ma tu sei quello stesso Signore, 
a cui è proprio di usar sempre misericordia : Perciò concedici, benigno 
Signore, di mangiare in tal modo la Carne del tuo diletto Figlio Gesù 
Cristo, e di bere il suo Sangue, che i nostri corrotti corpi siano fatti 
mondi per mezzo del suo Corpo, e le nostre anime siano lavate per 
mezzo del suo preziosissimo Sangue, e che noi sempre dimoriamo in 
lui, ed egli in noi. Amen. 


«| Quando il Prete, stando in piedi innansi alla Mensa, avrà cosi disposto 
il Pane ed il Vino in modo che possa con la maggior prontezza e decenza 
frangere il Pane in presenza del Popolo e prendere in mano il Calice, dirà 
come segue : 


LA CONSECRAZIONE. 


ii la gloria sia a te, Onnipotente Iddio, nostro celeste Padre, 
perchè tu, per la tenera tua pietà, ne desti l’ Unigenito tuo Figlio 
Gesù Cristo, acciocché soffrisse la morte sopra la croce, per la nostra 
redenzione : il quale, coll’ unica oblazione di se stesso fatta una sola 
volta, fece un pieno, perfetto e sufficiente sacrifizio, oblazione e 
soddisfazione per i peccati di tutto il mondo ; e istituì, e nel suo Santo 
Vangelo ci comandò di continuare una perpetua rammemorazione di 
quella sua preziosa morte e sacrifizio, fino alla sua seconda venuta : 
giacchè nella notte ch’ egli fu tradito, *prese del Pane ; e dopo aver rese 
grazie, lo ruppe, e lo diede a’ suoi discepoli, dicendo, Pigliate, mangiate, 
tquesto èl i mio Corpo, il quale è dato per voi : Fate questo in 
rammemorazione di me. Parimente dopo aver cenato $prese il Calice, 
e rendute le grazie, lo diedo loro, dicendo, Bevetene voi tutti; 
perciocché questo ||è il mio Sangue del Nuovo Testamento, il quale è 
sparso per voi, e per molti in remissione de’ peccati: Fate questo, ogni 
volta che voi ne berrete, in rammemorazione di me. 


* Qui il Prete piglierà la patena in mano. 

+ E qui romperà il Pane. 

+ E qui porrà la mano sopra tutto il Pane. 

$ Qui piglierà il Calice in mano. 

|| Qui poserà la mano sopra il Calice, e sopra ogni altro vaso dove sarà il 
vino da consecrarsi. 


L’OBLAZIONE. 


C_- però, o Signore e Padre celeste, secondo l'Istituzione del tuo 
Amatissimo Figliuolo Gesù. Cristo Salvator Nostro, noi umili tuoi 
servi, qui davanti alla tua Divina Maestà, celebriamo e facciamo, con 
questi, santi doni che adesso ti offriamo, quella commemorazione che 
il tuo Figlio ci ha comandato di fare, rammemorando la sua benedetta 
Passione e preziosa Morte, la sua ammirabile Resurrezione e gloriosa 


Ascensione, rendendoti grazie di vero cuore per gl’ innumerevoli 
benefizj procuratici per suo mezzo. 


L’INVOCAZIONE. 


UMILISSIMAMENTE ti supplichiamo, o Padre misericordioso, di 

ascoltarci ; e per la tua immensa bontà di benedire e santificare 
colla tua Parola e col tuo Santo Spirito questi tuoi doni e creature di 
pane e di vino, onde, ricevendole noi secondo la santa Istituzione del 
tuo Figliuolo Gesù Cristo nostro Salvatore, in rammemorazione della 
sua Morte e Passione, siamo fatti partecipi del suo beatissimo Corpo e 
Sangue. E preghiamo di tutto cuore la tua paterna bontà ad accettare 
misericordiosamente questo nostro sacrifizio di lode e ringraziamento ; 
supplicandoti umilissimamente a concedere, che per i ineriti e per la 
morte del tuo Figlio Gesù Cristo e perla fede nel suo Sangue, noi e tutta 
la tua Chiesa otteniamo la remissione de’ nostri peccati, e tutti gli altri 
benefizj della sua passione. E qui ti offriamo e ti presentiamo, o Signore, 
noi stessi, le nostre anime ed i nostri corpi, affinchè ti siano un sacrifizio 
razionale, santo, e vivente ; pregandoti umilmente, che noi, e tutti 
coloro che parteciperanno a questa Santa Comunione, possano 
degnamente ricevare il preziosissimo Corpo e Sangue del tuo Figlio 
Gesù Cristo, siano riempiti della tua grazia e delle tue celesti 
benedizioni, e siano fatti un sol corpo con Lui, onde egli possa abitare 
in loro ed eglino in Lui. E quantunque a motivo dèi nostri molti e varj 
peccati, siamo indegni di offrirti alcun sacrifizio, nulladimeno ti 
supplichiamo ad accettare questo nostro stretto dovere e servizio ; non 
pesando i nostri ineriti, ma perdonando le nostre offese, per Gesù Cristo 
nostro Signore ; per il quale e col quale, nell’ unità dello Spirito Santo, 
sia a te, o Padre Onnipotente, ogni onore e gloria, ne’ secoli de’ secoli. 
Amen. 


€ Qui si canterà un Inno o parte di esso. 


‘| Poi il Prete si comunicherà il primo con ambedue le specie, e dopo 
comunicherà ancora i Vescovi, Preti e Diaconi (se ve ne saranno presenti) 
e quindi il Popolo in ordine, porgendo nella mano di ciascheduno il Pane, 
e il Calice, stando tutti devotamente inginocchioni. E nell’ atto di porgere 
il Pane dirà : 


hi Corpo del nostro Signore Gesù Cristo, che fu dato per te, conservi il 
tuo corpo e la tua anima alla vita eterna. Prendi e mangia questo in 
rammemorazione che Cristo morì per te, e pasciti di lui nel tuo cuore 
mediante la fede con ringraziamento. 


< E il Ministro che porge il Calice dirà : 


I Sangue del nostro Signore Gesù Cristo, che fu sparso per te, 
conservi il tuo corpo e la tua anima alla vita eterna. Bevi questo in 
rammemorazione che il Sangue di Cristo fu sparso per te, e rendigli 
grazie. 


| Quando tutti saranno comunicati, il Ministro dirà l’ Orazione 
Domenicale ripetendola il Popolo dopo di lui inginocchioni. 


PS nostro, che sei ne’ cieli, Sia santificato il tuo Nome. Il tuo 
regno venga. La tua volontà sia fatta In terra, come in cielo. Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici i nostri debiti, Come noi 
ancora li rimettiamo ai nostri debitori. E non indurci in tentazione ; Ma 
liberaci dal maligno ; Perciocché tuo è il regno, E la potenza, e la gloria, 
In sempiterno. Amen. 


<| Appresso, il Ministro dirà la Preghiera seguente : 
(= ed eterno Iddio, noi ti ringraziamo con tutto il 


cuore, perché ti sei degnato di pascer noi, che doverosamente 
abbiam ricevuto questi santi; misteri, col cibo spirituale del 


preziosissimo Corpo e Sangue del tuo Figlio nostro. Salvatore Gesù 
Cristo, e di assicurarci in questo modo del tuo favore e della tua bontà 
verso di noi ; e che siamo vere membra incorporate al corpo mistico del 
tuo Figlio; il qual corpo è la compagnia beata di tutti i fedeli; e che 
abbiamo, altresì speranza di divenire eredi del tuo eterno regno, per i 
meriti della preziosissima morte e passione del tuo diletto Figlio. Ed 
umilissimamente ti preghiamo, o Padre celeste, ad aiutarci colla tua 
grazia, in modo che possiamo continuare in questa santa Comunione, 
e far tutte quelle buone opere, le quali tu ci hai preparate, acciocché 
camminiamo in esse ; per Gesù Cristo nostro Signore, al quale con Te, e 
con lo Spirito Santo, sia ogni onore e gloria, ne’ secoli dei, secoli. Amen. 


«| Quindi si reciterà o si canterà in piedi : 
GLORIA IN EXCELSIS. 


Gi ne’ luoghi eccelsi a Dio, e pace in terra, benevolenza 
inverso gli uomini. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua somma gloria, o Signore 
Iddio, Re celeste, Dio Padre Onnipotente. 

O Signore, Figlio unigenito Gesù Cristo ; o Signore Iddio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre, che togli i peccati del mondo, abbi 
misericordia di noi. Tu che togli i peccati del mondo, abbi misericordia 
di noi. Tu che togli i peccati del mondo, accetta la nostra preghiera. Tu 
che siedi alla destra di Dio Padre, abbi misericordia di noi. 

Perchè tu solo sei Santo ; tu solo sei Signore ; tu solo sei 
Altissimo, o Cristo, con lo Spirito Santo, nella Gloria di Dio Padre. Amen. 


‘| Finalmente il Prete (oppure il Vescovo, se sarà presente) licenzierà il 
Popolo con questa Benedizione : 


A Pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, conservi i vostri cuori 
e le menti vostre nel conoscimento e nell’ amor di Dio, e del suo 


Figlio Gesù Cristo nostro Signore: e la benedizione di Dio Onnipotente, 
Padre, Figliuolo, e Spirito Santo, sia fra voi e rimanga con voi, per 
sempre. Amen. 


L’ ORDINE DELLA 
PREGHIERA DELLA SERA. 


<| Il Ministro comincerà la Preghiera della Sera, col leggere uno o più dei 
seguenti Versetti presi dalla Sacra Scrittura. 


IL Signore è nel tempio della sua santità : fà silenzio per la sua presenza, 
o terra tutta. Abacuc li. 20. 

Al Signore Iddio nostro appartengono le misericordie e i 
perdoni, perciocché noi ci siam ribellati contro a lui ; e non abbiamo 
ubbidito alla voce del Signore Dio nostro, per camminar nelle sue leggi 
che egli ci ha proposte. Daniele ix. 9, 10. 

Io mi leverò e me ne andrò a mio Padre, e gli dirò : Padre, io ho 
peccato contro al cielo e davanti a te, e non son più. degno d’ esser 
chiamato tuo Figliuolo. Luca xv. 18, 

Non venire a giudicio col tuo servitore, o Signore, giacchè niun 
vivente sarà trovato giusto nel tuo cospetto. Sal. cxliii. 2. 

O Signore, gastigami, ma pur moderatamente ; non nell ira tua, 
che talora tu non mi faccia venir meno. Geremia x. 24. 


‘| Qui il Popolo insieme col Ministro farà in ginocchioni : 
LA CONFESSIONE GENERALE. 


O NNIPOTENTE, e misericordiosissimo Padre; Noi abbiamo errato e 
ci siamo sviati dalle tue vie come pecore smarrite. Abbiamo pur 
troppo seguito i pensieri e le concupiscenze dei nostri propri cuori. 
Abbiamo peccato contro le tue sante leggi. Abbiamo omesso di fare 
quelle cose che dovevamo fare ; Ed abbiamo fatto quelle cose che non 
dovevamo fare ; E non vi è nulla di sano in noi. Ma tu, o Signore, abbi 
misericordia di noi miserabili peccatori. Perdona tu, o Dio, a coloro che 
confessano le loro colpe. Ristora quelli che sono penitenti ; Secondo le 


tue promesse dichiarate al genere umano in Gesù Cristo nostro Signore. 
E concedi, o misericordiosissimo Padre, per amor suo ; Che viviamo nell’ 
avvenire una vita pia, giusta e sobria, Alla gloria del tuo santo Nome. 
Amen. 


€ Qui il Prete alzato in piedi, pronunzierà, sopra il Popolo : 
LA DICHIARAZIONE DELL’ ASSOLUZIONE. 


L. ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostro celeste, il quale per la sua 
gran misericordia ha promesso il perdono dei peccati a tutti quelli 
che con sincero pentimento e con vera fede si convertono a lui ; Abbia 
pietà di voi ; vi perdoni e vi liberi da tutti i vostri peccati ; vi confermi e 
fortifichi in ogni bontà ; e vi conduca alla vita eterna ; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 


€ Quindi il Ministro genuflesso, dirà insieme cél Popolo l’ Orazione 
Domenicale. 


PATER NOSTER. 


PS nostro, che sei ne’ cieli. Sia santificato il tuo Nome. Il tuo 
regno venga. La tua volontà sia fatta In terra, come in cielo. Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici i nostri debiti, Come noi 
ancora li rimettiamo ai nostri debitori. E non indurci in tentazione ; Ma 
liberaci dal maligno : Perciocché tuo è il regno, E la potenza, e la gloria, 
In sempiterno. Amen. 


Ministro. O Signore, apri le nostre labbra. 
Risposta. E la nostra bocca racconterà la tua lode. 


€ Qui tutti si alzano in piedi. 


Ministro. Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo, ed allo Spirito Santo. 

Risposta. Siccome era nel principio, è ora e sarà sempre, ne’ 
secoli de’ secoli. Amen. 

Ministro. Lodate il Signore. 

Risposta. Sia lodato il Nome del Signore. 


€ Qui seguiranno dei Salmi, secondo che il Ministro assegnerà. 
«| Appresso si leggerà una Lezione della Sacra Scrittura. 
<[ Indi si reciterà o si canterà il Cantico seguente. 


MAGNIFICAT. 
Luca i. 46. 


° ANIMA mia magnifica il Signore: e lo spirito mio festeggia in Dio 
mio Salvatore. 
Poiché egli ha riguardato: alla bassezza della sua servente. 
Perciocché ecco, da ora innanzi : tutte le generazioni mi 
predicheranno beata. 
Poiché il potente m’ ha fatte cose grandi : e Santo è il suo nome. 
E la sua misericordia è per ogni generazione : inverso coloro che 
lo temono. 
Egli ha operato potentemente col suo braccio : egli ha dissipati 
i superbi per lo proprio pensier del cuor loro. 
Egli ha tratti giù da’ troni i potenti : ed ha innalzati gli umili. 
Egli ha ripieni di beni i famelici : e ne ha mandati vuoti i ricchi. 
Egli ha sovvenuto Israele, suo servitore, per aver memoria della 
sua misericordia: siccome egli avea parlato a’ nostri padri, ad Abramo 
ed alla sua progenie, in perpetuo. 
Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo : ed allo Spirito Santo ; 
Siccome era nel principio, è ora, e sarà sempre : ne’ secoli de’ 
secoli. Amen. 


€ Quindi si reciterà il Simbolo degli Apostoli dal Ministro e dal Popolo, in 
piedi. 


CREDO. 


I credo in Dio Padre Onnipotente, Creatore del cielo e della terra : 
Ed in Gesù Cristo suo Figliuolo unico Signor nostro, Il quale fu 
concetto di Spirito auto, Nacque di Maria Vergine, Patì sotto Ponzio 
Pilato, Fu crocifisso, morto, e sepolto ; Discese all’ inferno ; Il terzo dì 
risuscitò da morte, Salì al cielo, Siede alla destra di Dio Padre 
Onnipotente ; Di là ha da venire a giudicare i vivi e i morti. 

Io credo nello Spirito Santo ; La santa Chiesa Cattolica ; La 
Comunione dei Santi ; La Remissione dei peccati ; La Resurrezione della 
carne, E la vita eterna. Amen. 


Ministro. Il Signore sia con voi. 
Risposta. E collo spirito tuo. 
Ministro. Oriamo. 


€ Qui tutti s’ inginocchiano, mentre il Ministro dirà prima la Colletta del 
giorno e quindi le seguenti : 


Colletta per la Pace. 


9) DIO, da cui procedono tutti i santi desideri, tutti i buoni consigli, 
e tutte le opere giuste ; dà a’ tuoi servi quella pace, che non può 
dare il mondo ; acciocché i nostri cuori sieno intenti ad ubbidire ai tuoi 
comandamenti, e che essendo noi da te difesi dal timore de’ nostri 
nemici, passiamo la nostra vita in pace ed in tranquillità ; per i meriti di 
Gesù. Cristo, Salvator nostro. Amen. 


Colletta per l’ajuto contro i Pericoli. 


O SIGNORE, nostro Padre celeste, per la cui onnipotente protezione 
siamo stati preservati in questo giorno, difendici colla tua grande 
misericordia da tutti i pericoli e mali di questa notte ; per l’amore dell’ 
Unico tuo Figlio Gesù Cristo nostro Salvatore. Amen. 


‘| Qui il Ministro legnerà le seguenti Suppliche Generali, rispondendo il 
Popolo alternativamente come appresso : 


LE LITANIE. 


O DIO, Padre celeste : abbi misericordia di noi miseri peccatori. 
O Dio, Padre celeste : abbi misericordia di noi miseri peccatori. 

O Dio Figlio, Redentore del mondo : abbi misericordia di noi 
miseri peccatori. 

O Dio Figlio, Redentore del mondo : abbi misericordia di noi miseri 
peccatori. 

O Dio Spirito Santo, che procedi dal Padre e dal Figlio : abbi 
misericordia di noi miseri peccatori. 

O Dio Spirito Santo, che procedi dal Padre e dal Figlio : abbi 
misericordia di noi miseri peccatori. 

O santa, beata, e gloriosa Trinità, tre Persone ed un solo Dio : 
abbi misericordia di noi miseri peccatori. 

O santa, beata, e gloriosa Trinità, tre Persone e un solo Dio : abbi 
misericordia di noi miseri peccatori. 

Nonti ricordare delle nostre offese, o Signore, nè delle offese dei 
nostri padri ; nè voler far vendetta de’ nostri peccati : perdonaci, o 
Signore, perdona il tuo popolo, il quale tu hai redento col tuo 
preziosissimo Sangue, e non voler essere adirato contro di noi per 
sempre ; 

Perdonaci, o Signore. 

Da ogni male, e danno ; dal peccato, dalle astuzie e dagli assalti 

del demonio ; dalla tua ira, e dalla dannazione eterna ; 


Liberaci, o Signore. 

Da ogni cecità di cuore; da superbia, vanagloria ed ipocrisia; da 

invidia, odio e malizia, e da ogni mancanza di carità ; 
Liberaci, o Signore. 

Da ogni disordinata e peccaminosa concupiscenza, e da tutti 

gli inganni del Mondo, della Carne e del Demonio; 
Liberaci, o Signore. 

Da folgori e tempeste, da epidemia, pestilenza e fame, da guerre, 
da omicidj e da morte subitanea ; 

Liberaci, o Signore. 

Da ogni sedizione, cospirazione segreta, e ribellione ; da ogni 
dottrina falsa, da eresia e scisma; da durezza di cuore, e dal disprezzo 
della tua Parola, e de’ tuoi Comandamenti ; 

Liberaci, o Signore. 

Per il mistero della tua santa Incarnazione ; per la tua santa 
Natività, e Circoncisione ; per il tuo Battesimo e Digiuno, e per la tua 
Tentazione; 

Liberaci, o Signore. 

Per la tua Agonìa e il tuo sudor di Sangue, per la tua Croce e 
Passione ; per la tua Morte preziosa e Sepoltura ; per la tua gloriosa 
Resurrezione ed Ascensione ; e per a venuta dello Spirito Santo ; 

Liberaci, o Signore. 

In ogni tempo di tribolazione; in ogni tempo della nostra 

prosperità; nell’ ora della morte, e nel giorno del giudizio ; 
Liberaci, o Signore. 

Noi peccatori ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore Iddio ; ed 
onde ti piaccia di reggere, e governare la tua santa Chiesa universale 
nella retta via ; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia benedire e conservare tutti i Principi e Magistrati 
Cristiani, dando loro grazia per eseguirla giustizia e mantener la verità; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 


Che ti piaccia d’ illuminare tutti i Vescovi, Presbiteri, e Diaconi, 
col vero conoscimento ed intendimento della tua Parola, e che tanto 
colla loro predicazione, che colla lor vita, possano conformemente 
annunziarla e mostrarla ; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia benedire e custodire tutto il tuo popolo ; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia dare a tutte le nazioni unione, pace, e concordia ; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia darci un cuore disposto ad amarti, e temerti, e di 
vivere nella diligente osservanza de’ tuoi comandamenti ; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia dare a tutto il tuo popolo accrescimento di grazia 
per udire umilmente la tua Parola, per riceverla con pura affezione, e 
per produrre i frutti dello Spirito ; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia ridurre nella via della verità tutti coloro che 
hanno errato, e sono ingannati ; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia fortificare coloro che stan saldi ; e confortare ed 
aiutare i deboli di cuore ; e sollevare quei che cadono ; e finalmente di 
atterrar Satana sotto i nostri piedi ; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia soccorrere, assistere, e confortare tutti quelli che 
sono in pericolo, in bisogno, ed in tribolazione ; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia conservare tutti quelli che viaggiano per mare o 
per terra, tutte le donne che sono nei dolori del parto, tutti gli ammalati, 
e i fanciulli ; e mostrare la tua pietà a tutti coloro che sono in prigione, 
ed ini schiavitù; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia difendere, e provvedere gli orfani, e le vedove, e 
tutti coloro che sono desolati, ed oppressi; 


Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia d’ aver pietà di tutti gli uomini ; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia perdonare a’ nostri nemici, persecutori, e 
calunniatori, e cambiare i loro cuori; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia dare, e conservare per nostro uso, i frutti consueti 
della terra, in modo che possiamo goderne al tempo dovuto ; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 

Che ti piaccia darci un vero pentimento ; perdonarci i nostri 
peccati, le omissioni, ed; ignoranze ; e rivestirci della grazia del tuo 
Santo Spirito, per riformare la nostra vita secondo la tua santa Parola ; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, a Signore. 

Figliuolo di Dio : ti supplichiamo ad esaudirci. 

Figliuolo di Dio: ti supplichiamo ad esaudirci. 

O Agnello di Dio : che togli i peccati del mondo ; 

Concedici la tua pace. 

O Agnello di Dio : che togli i peccati del mondo ; 

Abbi misericordia di noi. 


Oriamo. 


T! supplichiamo umilmente, o Padre, di riguardare benignamente le 
nostre infermità; e di allontanare da noi, per la gloria del tuo Nome, 
tutti quei mali, che abbiamo giustamente meritati ; fa’ che in tutte le 
nostre tribolazioni ponghiamo tutta la nostra speranza e fiducia nella 
tua misericordia; e che sempremai ti serviamo in santità e purità di vita, 
a tuo onore e gloria; per l’ unico, nostro Mediatore ed Avvocato Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 


Rendimento generale di Grazie. 


Oi Iddio, Padre di tutte le misericordie, noi tuoi 
indegni servi, umilmente e di tutto cuore ti ringraziamo per tutta 
la tua bontà, ed amorevolezza verso di noi, e verso l’ uman genere: Noi 
ti benediciamo per averci creato e conservato, e per tutti i beni di questa 
vita ; ma sopra tutto per l’ inestimabil tuo amore nella redenzione del 
mondo operata per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore ; peri mezzi di 
grazia, e per la speranza della gloria. E ti supplichiamo a far sì che 
dovutamente apprezziamo tutte le tue misericordie, affinchè i nostri 
cuori siano sinceramente grati, e possiamo annunziare le tue lodi, non 
solamente colle nostre labbra, ma colla nostra vita ; dedicandoci 
totalmente al tuo servizio, e camminando nel tuo cospetto in santità e 
giustizia per tutti i nostri giorni ; per Gesù Cristo nostro Signore, al quale, 
con te, e collo Spirito Santo, sia ogni onore e gloria, nei secoli dei secoli. 
Amen. 


Preghiera di San Giovan Crisostomo. 


O iddio, che ci hai dato la grazia di fare a te in quest’ 
ora, tutti unanimamente, le nostre comuni preghiere ; e che hai 
promesso, che quantunque volte due o tre saranno ratinati nel tuo 
None, tu esaudirai le loro dimande; Adempì ora, o Signore, i desiderj e 
le richieste de’ tuoi servi, nel modo che loro sarà più espediente ; 
dandoci in questo mondo la conoscenza della tua verità, e nel mondo 
futuro, la vita eterna. Amen. 


2 Cor. xiii. 14. 


A grazia del Signore Gesù Cristo, e la carità di Dio, e la comunione 
dello Spirito Santo, sia con tutti noi, in sempiterno. Amen. 


€ Qui si canterà un Inno. 


<| Appresso seguirà il Discorso. Finito il quale, il Ministro, leggerà uno 0 
più dei seguenti Versetti, presi dalla Sacra Scrittura. 


C OST' risplenda la vostra luce nel cospetto degli uomini, acciocché 
vedano le vostre buone opere, e glorifichino il Padre vostro che è 
nei cieli. Matteo v. 16. 

Non dimenticate la beneficenza, e comunicazione; poiché 
Iddio prende compiacimento in tali sacrifizj. Ebrei xiii. 16. 

Or, se alcuno ha de’ beni del mondo, e vede il suo fratello aver 
bisogno, e gli chiude le sue viscere, come dimora l’ amor di Dio in lui ? 1 
Giovanni iii. 17. 

Fa’ limosino delle tue facoltà ; e non istornar la tua faccia 
indietro d’ alcun povero, e la faccia di Dio non si stornerà indietro da te. 
Tobia iv. 7. 

Sii misericordioso secondo il tuo potere. Secondo che tu avrai 
molte facoltà, fanne limosina. Se avrai poco, non temere di far limosina 
secondo il poco: perciocché tu ti riporrai un buon tesoro per il giorno 
della necessità. Tobia iv. 8, 9. 

Chi dona al povero presta al Signore ; ed egli gli farà la sua 
retribuzione. Prov. xix. 17. 

Beato colui che ha riguardo al povero, e misero: il Signore lo 
libererà nel giorno dell’ avversità. Sal. xli. 1. 


<| Mentre che si leggono questi Versetti si riceveranno le Limosine pei 
poveri, e si porteranno ai Ministro, il quale umilmente le porrà, sulla Sacra 
Mensa. 


€ Dopo di che, dirà una delle seguenti Preghiere : 
A IUTACI misericordiosamente, o Signore, in queste nostre 


supplicazioni e preghiere, e addirizza la via de’ tuoi servi all’ 
acquisto dell’ eterna salute ; affinchè, fra tutte le vicissitudini ed i 


cambiamenti di questa vita mortale, siano essi sempre difesi dal tuo 
benignissimo e pronto soccorso ; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 


(= te ne preghiamo, Onnipotente Iddio, che le parole, le 
quali abbiamo udite colle orecchie esterne questo giorno, siano 
talmente dalla tua grazia innestate nell’ interno dei nostri cuori, che 
producano in noi il frutto di una santa vita, ad onore e gloria del tuo 
Nome ; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 


REVIENCI, o Signore, in tutte le nostre azioni col tuo benignissimo 

favore, e facci progredire col tuo continuo aiuto ; acciocché in tutte 
le nostre azioni principiate, continuate, e terminate in te, possiamo 
glorificare il tuo santo Nome; ed ottenere finalmente, per la tua 
misericordia, la vita eterna ; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 


O: iddio, fonte d’ ogni sapienza, il quale conosci i 
nostri bisogni prima che noi Ti domandiamo, e la nostra 
ignoranza nel domandarti ; Abbi compassione, te ne supplichiamo, 
delle nostre infermità ; e quelle cose, che per la nostra indegnità non 
osiamo, e per la nostra cecità non sappiamo domandarti, degnati 
darcele per i meriti del tuo Figlio Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 


NNIPOTENTE iddio, a quale hai promesso di esaudire le petizioni 

di coloro, che domandano in Nome del tuo Figlio; Ti supplichiamo 
a porgere misericordiosamente le tue orecchie a noi, i quali ti abbiamo 
ora fatto le nostre preghiere e supplicazioni; e concedi, che quelle cose, 
le quali ti abbiamo domandate con fede secondo la tua volontà, siano 
efficacemente ottenute, a sollievo del nostro bisogno ed a 
manifestazione della tua gloria ; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 


‘| Finalmente il Prete (oppure il Vescovo, se sarà presente) licenzierà il 
Popolo con questa Benedizione. 


LÌ Pace di Dio, che sorpassa ogni intelletto, conservi i vostri cuori e 
le menti vostre nel conoscimento e nell’ amor di Dio, e del suo Figlio 
Gesù Cristo nostro Signore: e la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, 
Figliuolo, e Spirito Santo, sia fra voi e rimanga con voi, per sempre. 


Amen. 


AMMINISTRAZIONE 
DEL BATTESIMO PUBBLICO. 


‘[ Deve il Popolo esser ammonito che è cosa molto conveniente di non 
amministrare il Battesimo che nelle Domeniche e negli altri giorni di Festa 
o di Preghiera. Nulladimeno se la necessità lo richieda, si può 
amministrare in qualunque altro giorno. 


<| Il Battezando deve esser accompagnato dal Compare e dalla Comare ; e 
i Parenti posson fare dà Padrini, se lo desiderano. 


Quando vi siano fanciulli da battezzare, i Genitori o i Padrini ne 
avvertiranno il Ministro avanti che le Preghiere comincino. Dopo di che i 
Compari e le Comari e quei che portano gli Infanti debbono esser pronti al 
Fonte subito dopo la Lezione della Sacra Scrittura. E venendo il Ministro 
al Fonte Battesimale {il quale deve esser pieno di acqua pura), stando in 
piedi, dirà: 


QUESTO Fanciullo è stato egli già battezzato, o no ? 
<[ Se vien risposto di No : Allora il Ministro continuerà come segue : 


DILETTISSIMI, poiché tutti gli uomini sono concepiti e nascono in 
peccato, e poiché il nostro Salvatore Cristo dice: Ninno può entrare nel 
regno di Dio, se non è rigenerato e nato di nuovo d’ Acqua e di Spirito 
Santo : io vi prego ad invocare Iddio Padre, per Gesù. Cristo nostro 
Signore, affinchè conceda, perla sua abbondante misericordia, a questo 
Fanciullo quello che per natura non può avere; cioè, che sia battezzato 
con Acqua e collo Spirito Santo, e sia ricevuto nella santa Chiesa di 
Cristo, e sia fatto membro vivente della medesima. 


€ Quindi il Ministro dirà : 


Oriamo. 


NNIPOTENTE e sempiterno Iddio, il quale per la tua grande 

misericordia salvasti Noè e la sua famiglia nell’ arca affinchè non 
perissero mediante l’ acqua ; e parimente conducesti a salvamento i 
figliuoli d'Israele tuo popolo pel Mar Rosso, figurando con ciò il tuo 
santo Battesimo ; e pel Battesimo del tuo dilettissimo Figlio Gesù Cristo, 
nel fiume Giordano, santificasti l'Acqua, perchè servisse di mistico 
lavacro del peccato ; Noi ti supplichiamo, perle tue infinite misericordie, 
che ti piaccia riguardare misericordiosamente questo Fanciullo, lavalo, 
e santificalo con lo Spirito Santo; acciocché egli, essendo liberato dalla 
tua ira, sia ricevuto nell’ arca della Chiesa di Cristo ; e restando fermo 
nella fede, lieto in isperanza, e radicato in carità, possa in tal modo 
passare per le onde di questo angoscioso mondo, che pervenga 
finalmente alla terra della vita eterna, per regnar quivi teco nei secoli 
de’ secoli; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 


«| Ovvero come segue : 


i ed immortale iddio, ajuto di tutti coloro che sono 
in bisogno, sovvenitore di tutti coloro che ricorrono a te per 
soccorso, vita de’ credenti, e resurrezione de’ morti; Noi t' invochiamo 
per questo Bambino ; acciocché egli, venendo al tuo santo Battesimo, 
riceva la remissione del peccato perla rigenerazione spirituale. Ricevi/o, 
o Signore, e siccome tu hai promesso per la bocca del tuo dilettissimo 
Figlio, dicendo : Chiedete, e vi sarà dato ; cercate, e troverete ; picchiate, 
e vi sarà aperto : Così dà ora a noi i quali chiediamo ; fa’ che noi i quali 
cerchiamo, troviamo; apri la porta a noi che picchiamo: affinchè questo 
Bambino goda l’ eterna benedizione del tuo celeste lavacro, e pervenga 
al regno eterno, che tu hai promesso per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 


€ Quindi il Ministro dirà ciò che segue : oppure passerà alle Dimande fatte 
ai Padrini e alla Preghiera che si trova avanti l’ Immersione o Aspersione. 
Si noti tuttavia che questa Parte intermedia debbe esser usata almeno una 
volta il mese se vi sono Battesimi, onde prender occasione, di istruire il 
Popolo sulla validità del Battesimo degli Infanti. 


Ascoltate le parole dell’ Evangelo, scritto da S. Marco, nel decimo 
Capitolo, Versetto decimo terzo. 


A. furono presentati a Cristo de’ piccoli fanciulli, acciocché li 
toccasse ; ma i discepoli sgridavano coloro che li presentavano. E 
Gesù, veduto ciò, s’ indegnò e disse loro : Lasciate i piccoli fanciulli 
venire a me, e non li divietate : perciocché di tali è il regno di Dio. Io vi 
dico in verità, che chiunque non avrà ricevuto il regno di Dio, come 
piccol fanciullo, non entrerà in esso. E, recatiseli in braccio, ed imposte 
lor le mani, li benedisse. 


€ Dopo la lettura dell’ Evangelo, il Ministro leggerà questa breve 
Esortazione sopra le parole dell’ Evangelo. 


D ILETTI, voi udite in questo Evangelo le parole del nostro Salvatore 
Cristo, come comandò che i piccoli fanciulli gli fossero presentati ; 
come egli riprese coloro i quali avrebbero voluto divietarli di andare a 
lui ; come esortò tutti gli uomini ad imitare la loro innocenza. Voi ben 
vedete come coi suoi gesti ed atti esterni egli dimostrò la sua 
benevolenza verso di loro ; poiché li prese nelle sue braccia, e impose 
loro le mani, e li benedì. Perciò non dubitate, ma credete fermamente, 
che egli riceverà in simil modo favorevolmente questo Bambino qui 
presente ; che egli lo abbraccierà con le braccia della sua misericordia : 
che gli darà la benedizione della vita eterna, e /o farà partecipe del suo 
sempiterno regno. Perciò essendo noi così persuasi della benevolenza 
del nostro Padre celeste verso questo Bambino, dichiarata dal suo Figlio 


Gesù Cristo ; e non dubitando punto che egli non approvi ed accetti 
questa nostra opera pia nel portare questo Bambino al suo santo 
Battesimo : rendiamogli grazie fedelmente e divotamente, dicendo: 


O e sempiterno iddio, Padre celeste, noi ti rendiamo 
grazie umilmente, perchè ti sei degnato di chiamarci alla 
conoscenza della tua grazia, e fede in te: Accresci questa conoscenza, e 
conferma sempremai in noi questa fede. Dà il tuo Santo Spirito a questo 
Bambino ; acciocché nasca di nuovo, e sia fatto erede dell’ eterna salute ; 
per Gesù Cristo nostro Signore, il quale vive e regna con Te, e con lo 
Spirito Santo, ora ed in eterno. Amen. 


€ Quindi il Ministro parlerà ai Compari ed alle Comari in questo modo : 


ILETTISSIMI, voi avete portato qua questo Fanciullo per essere 

battezzato, voi avete pregato che il nostro Signore Gesù Cristo si 
degni di riceverlo, di liberarlo dal suo peccato, di santificarlo con lo 
Spirito Santo, di dargli il regno de’ cieli, e la vita eterna. Avete ancora 
udito che il nostro Signore Gesù Cristo ha promesso nel suo Evangelo 
di concedere tutte queste cose per le quali avete pregato: la qual 
promessa egli, dal canto suo, manterrà ed eseguirà infallibilmente. 
Perciò, dopo questa promessa fatta da Cristo, bisogna che anche questo 
Bambino faccia, dal canto suo, fedelmente promessa, per mezzo di voi, 
che siete i suoi mallevadori (finché giunga all’ età di prenderla sopra di 
se) ch’ egli rinunzierà al demonio ed a tutte le opere sue, e fermamente 
crederà nella santa Parola di Dio, ed osserverà ubbidientemente i suoi 
comandamenti. 


Perciò io domando. 


Rees tu, a nome di questo Fanciullo, al demonio ed a tutte le sue 
opere, alla vana pompa e gloria del mondo, con tutte le cupidigie 


di esso, ed alle concupiscenze della carne, in tal modo che tu non le 
segua, nè ti lasci trasportare da loro ? 

Risposta. Io rinunzio a tutte queste cose, e coll’ ajuto di Dio, 
cercherò di non seguirle e di non lasciarmi trasportar da loro. 

Ministro. Credi tu tutti gli Articoli della Fede Cristiana, come 
son contenuti nel Simbolo degli Apostoli ? 

Risposta. Li credo. 

Ministro. Vuoi tu esser battezzato in questa Fede ? 

Risposta. Questo è il mio desiderio. 

Ministro. Vuoi tu dunque osservare obbedientemente la santa 
volontà di Dio, e icomandamenti, e camminare in essi tutti i giorni della 
tua vita ? 

Risposta. Lo voglio coll’ ajuto di Dio. 


<| Allora il Ministro dirà : 


MISERICORDIOSO Iddio, concedi che il vecchio Adamo in questo 
Fanciullo sia così sepolto, che il nuovo uomo sia in esso risuscitato. 
Amen. 

Concedi che tutte le concupiscenze carnali muoiano in esso, e 
che tutte le cose appartenenti allo Spirito vivano e crescano in lui. Amen. 

Concedi che esso abbia potere e forza di riportar vittoria, e di 
trionfare, del demonio, del mondo, e della carne. Amen. 

Concedi che chiunque vien quì dedicato a te per mezzo del 
nostro uffizio e ministero, sia ancora dotato delle virtù celesti, ed 
eternamente premiato, per la tua misericordia, o benedetto Signore 
Iddio, che vivi, e regoli tutte le cose, ne’ secoli de’ secoli. Amen. 


i eterno iddio, il di cui dilettissimo Figlio Gesù 
Cristo versò dal suo perziosissimo costato acqua e sangue, per la 
remissione de’ nostri peccati ; e comandò ai suoi discepoli, di andare ad 
insegnare a tutte le nazioni, e battezzarle nel Nome del Padre, del 
Figliuolo, e dello Spirito Santo; Riguarda, te ne preghiamo, le 


supplicazioni della tua congregazione ; santifica quest’ Acqua perchè 
servi di mistico lavacro del peccato ; e concedi che questo Fanciullo, da 
essere ora battezzato in essa, riceva la pienezza della tua grazia, e 
rimanga sempre nel numero de’ tuoi fedeli ed eletti figliuoli ; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 


€ Quindi il Ministro prenderà il Fanciullo nelle sue mani, e dirà ai 
Compari ed alle Comari : 


Imponete il Nome a questo Fanciullo. 


<| E quindi, chiamandolo col nome da loro impostogli lo immer gerà con 
discrezione nell’ Acqua, o verseragli sopra dell’ Acqua, dicendo : 


N IO ti battezzo nel Nome del Padre, e del Figliuolo e dello Spirito 
eSanto. Amen. 


TT Poi il Ministro dirà : 


N° riceviamo questo Fanciullo nella congregazione del gregge di 
Cristo : e lo segnarne col segno della Croce, in contrassegno che da 
qui innanzi non si vergogni di confessare la fede di Cristo crocifisso, e 
di combattere virilmente sotto il suo vessillo, contro il peccato, il 
mondo, ed il demonio ; e di continuare ad essere fede! soldato e servo 
di Cristo fino alla fine della sua vita. Amen. 


<T Poi il Ministro dirà : 


Ve ora, dilettissimi fratelli, che questo Fanciullo è rigenerato, 
ed innestato nel corpo della Chiesa di Cristo, rendiamo grazie all’ 
Onnipotente Iddio per questi benefizj ; e di comune accordo 
preghiamolo, che questo Fanciullo meni il rimanente della sua vita 
conforme a questo cominciamento. 


<[ Poi, stando tutti inginacchioni, si darà : 


PE nostro, che sei ne’ cieli, Sia santificato il tuo Nome. Il tuo 
regno venga. La tua volontà sia fatta In terra, come in cielo. Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici i nostri debiti, Come noi 
ancora li rimettiamo ai nostri debitori. E non indurci in tentazione : Ma 
liberaci dal maligno. Amen. 


| Indi il Ministro dirà : 


N° ti rendiamo grazie con tutto il cuore, ’ o misericordiossissimo 
Padre, che ti sia piaciuto di rigenerar questo Bambino col tuo santo 
Spirito, di riceverlo per tuo proprio Figliuvolo per adottazione, e 
d’incorporarlo alla tua santa Chiesa. E ti preghiamo umilmente a 
concedere, che essendo egli morto al peccato, e vivente alla giustizia, ed 
essendo sepolto con Cristo nella sua morte, possa crocifiggere l’uomo 
vecchio, ed annullare interamente tutto il corpo del peccato ; e che, 
siccome esso è stato fatto partecipe della morte del tuo Figlio, sia 
similmente fatto partecipe della sua resurrezione; dimodoché alla fine, 
insieme col rimanente della tua santa Chiesa, sia erede del tuo regno' 
eterno ; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 


€ Quindi, alzandosi tutti in piedi, il Ministro leggerà ai Compari ed alle 
Cornali questa Esortazione. 


OICHÈ questo Fanciullo ha promesso per mezzo di voi suoi 

mallevadori di rinunziare al demonio ed a tutte le sue opere, di 
credere in Dio, e di servirlo; dovete ricordarvi, che appartiene a voi, ed 
è di vostr’ obbligo di provvedere che questo Bambino sia istruito, subito 
che sarà capace ad imparare, quanto solenne è il voto, la promessa e la 
professione, die qui egli ha fatto per mezzo vostro. Ed acciocché egli 
possa meglio conoscere queste cose, /o inviterete ad ascoltar le 


Prediche ; e principalmente avrete cura, che impari il Credo, l' Orazione 
Domenicale, ed i Dieci Comandamenti, e tutte quelle altre cose che un 
Cristiano deve sapere e credere per la salute della sua anima ; e che 
questo Fanciullo sia educato virtuosamente per menare una vita santa e 
Cristiana; ricordandogli sempre, che il Battesimo ci rappresenta la 
nostra professione; la quale è, di seguire l’ esempio del nostro Salvatore 
Cristo, e di conformarsi a lui; acciocché, siccome egli morì, e risuscitò 
per noi, così noi, i quali siamo stati battezzati, moriamo al peccato, e 
risuscitiamo di nuovo alla giustizia ; mortificando di continuo tutti i 
nostri cattivi e corrotti affetti, ed avanzandoci di giorno in giorno in 
ogni virtù e santità di vita. 


«| Quindi aggiungerà : 


OI dovete aver cura che questo Fanciullo sia presentato al 

vescovo per esser da lui confermato, subito che saprà recitare il 

Credo, l' Orazione Domenicale, e i Dieci Comandamenti, e che 
sia oltre a ciò istruito nel Catechismo della Chiesa. 


FORMA DELLA 
CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO. 


<| Nel giorno e nell’ ora fissata per la Celebrazione del Matrimonio, le 
persone contraenti verranno nel mezzo della Chiesa, o si 
apparecchieranno in qualche casa conveniente, coi loro parenti e vicini ; e 
stando quivi insieme, lo Sposo a destra, e la Sposa a sinistra, il Ministro 
dira: 


De noi siamo qui radunati nel cospetto di Dio, ed in 
presenza di quest’ adunanza per congiungere quest’ Uomo e 
questa Donna nel Santo Matrimonio, il quale è lodato da San Paolo 
come cosa onorevole fra tutti gli uomini ; e perciò ninno deve 
abbracciarlo sconsigliatamente o leggermente, ma riverentemente, 
saviamente, consideratamente, con sobrietà, e nel timor di Dio. Nel 
quale santo stato queste due persone qui presenti vengono ora per esser 
congiunte. Perciò, se alcuno può indicare qualche giusta causa per la 
quale non possano esser congiunte legittimamente insieme, la dichiari 
adesso, altrimenti si taccia sempre per l’ avvenire. 


«| E parlando alle persone che debbono sposarsi, dirà : 


LO richiedo ed ingiungo ad ambedue voi, come ne risponderete nel 
terribile giorno del giudizio quando i segreti di tutti i cuori saranno 
palesati, che se alcuno di voi due conosce qualche impedimento, pel 
quale non possiate essere uniti insieme legittimamente in Matrimonio, 
ora lo confessiate. Poichè vi assicuro, che tutti coloro i quali si uniscono 
in Matrimonio in modo diverso da quello che la Parola di Dio permette, 
Iddio non li unisce ; nè il lor Matrimonio è legittimo. 


<| Se il Ministro avrà ragione di dubitare della validità del proposto 
Matrimonio potrà dimandare una sufficiente garanzia per sua propria 


sicurtà:ma se non viene allegato alcun’ impedimento e neppur sospettato, 
il Ministro dirà allo Sposo : 


—, Vuoi tu avere questa Donna per m tua legittima moglie, per 

vivere insieme secondo la legge di Dio nel santo stato del 
Matrimonio? Vuoi tu amarla, confortarla, onorarla, ed averne cura 
tanto in cattiva che in buona salute ; e, lasciando ogni altra, attenerti a 
lei sola, finché ambedue vivrete ? 


€ Lo Sposo risponderà. 

Lo Voglio. 
€ Quindi il Ministro dirà alla Sposa. 
N —, Vuoi tu avere quest’ Uomo per tuo legittimo marito, per vivere 

insieme secondo la legge di Dio nel santo stato del Matrimonio ? 

Vuoi tu ubbidirlo, e servirlo, amarlo, onorarlo, e averne cura tanto in 
cattiva che in buona salute ; e, lasciando ogni altro, attenerti a lui solo, 
tinche ambedue vivrete ? 
<| La Sposa risponderà : 

Lo Voglio. 
£[ Allora il Ministro dirà : 
CHI è che dà questa Donna per essere maritata a quest’ Uomo ? 
€| Dopo ciò si daranno la fede l’ un l’ altro in questo modo : Il Ministro, 
ricevendo la Sposa dalle mani del padre, o di alcuno degli amici, farà che 


lo Sposo colla sua destra prenda la Sposa parimente per la destra, e ripeta 
dopo di lui queste parole : 


LO M— prendo te N—, per mia legittima moglie, per averti, e per 
tenerti da qui innanzi, in meglio in peggio, per più ricca per più 
povera, in malattia e sanità, per amarti e curarti teneramente, finché la 
morte non ci separi, secondo la santa legge di Dio ; e per questo io ti 
impegno la mia fede. 


«| Ciò detto lascerà lo Sposo la mano della Sposa, ed allora questa colla 
sua destra, prenderà la destra dello Sposo, e ripetera similmente dopo del 
Ministro : 


L N— prendo te M—, per mio legittimo marito, per averti e per 
tenerti da qui innanzi, in meglio in peggio, per più ricco per più 
povero, in malattia e sanità, per amarti, curarti teneramente, ed 
ubbidirti, finché la morte non ci separi, secondo la santa legge di Dio ; e 
per questo io ti do la mia fede. 


< Ciò detto si lasceranno le mani di nuovo ; e l'Uomo darà alla Donna l’ 
Anello : e il Ministro prendendo l’ Anello lo consegnerà allo Sposo, 
acciocché lo ponga nel quarto dito della mano sinistra della Sposa: e lo 
Sposo ritenendo le sue dita sul-l’ Anello, ed istruito dal Ministro dirà : 


ON quest’ Anello io ti sposo, e di tutti i miei beni mondani io ti 
doto : nel Nome del Padre e del Figliuolo e dello Spirito Santo. 


Amen. 


‘| Dopo che lo Sposo avrà lasciato l’ Anello nel quarto dito della mano 
sinistra della Sposa, il Ministro dirà : 


Oriamo. 


Pet nostro, che sei ne’ cieli, Sia santificato il tuo Nome. Il tuo 
regno venga. La tua volontà sia fatta In terra, come in cielo. Dacci 


oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici i nostri debiti. Come noi 
ancora li rimettiamo a’ nostri debitori. E non indurci in tentazione ; Ma 
liberaci dal maligno. Amen. 


O ETERNO Iddio, Creatore e Conservatore di tutto il genere umano, 
Donatore d’ ogni grazia spirituale, Autore della vita eterna ; Manda 
la tua benedizione sopra questi tuoi servi, i quali noi benediciamo nel 
tuo Nome ; acciocché, siccome Isacco e Rebecca vissero fedelmente 
insieme, così queste persone adempiano fedelmente e mantengano la 
solenne promessa ed il patto che hanno fatto fra loro (del quale questo 
Anello dato e ricevuto è pegno e caparra), ed affinchè stiano sempre 
insieme in perfetta pace e amore, e vivano secondo le tue leggi; per Gesù. 
Cristo nostro Signore. Amen. 


€ Quindi il Ministro unirà le loro destre insieme, e dirà : 
Quelli che Iddio ha congiunto, l’ uomo non li separi. 
<[ Poi il Ministro dirà al popolo : 


Pi il tale M— e la tale N— hanno acconsentito ambedue 
insieme al Santo Matrimonio ; e lo hanno dichiarato al cospetto di 
Dio e di questa congregazione, ed a tal fine hanno dato ed impegnato la 
loro fede l’ uno all’ altro, e lo hanno dichiarato col dare e col ricevere l’ 
Anello, e con unire le mani destre ; Io pronunzio che essi sono Marito e 
Moglie insieme, Nel Nome del Padre, e del Figliuolo, e dello Spirito 
Santo. Amen. 


<| Ed il Ministro aggiungerà questa Benedizione : 
| e Padre, Iddio Figlio, Iddio Spirito Santo, vi benedica, vi conservi, 


e vi custodisca ; il Signore vi riguardi misericordiosamente col suo 
favore ; e talmente vi riempia d’ogni benedizione e grazia spirituale, che 


viviate insieme in questo mondo in maniera, che nel secolo futuro 
possiate giugnere alla vita eterna. Amen. 


L’ ORDINE PERLA 
SEPOLTURA DEI MORTI. 


< Si noti, che non si deve far uso dell’ Uffizio seguente per chiunque sia 
morto senza battesimo, 0 scomunicato, o che abbia ucciso se stesso. 


«Il Ministro, incontrando il Feretro all' ingresso del Cimitero, e 
precedendolo, o verso la Chiesa, o verso la Fossa, dirà o canterà come 
appresso : 


O sonla resurrezione e la vita, dice il Signore : chiunque crede in me, 
benché sia morto, vivrà. E chiunque vive e crede in me, non morrà 
giammai in eterno. Giovanni xi. 25, 26. 


LD so che il mio Redentor vive, e che nel tempo avvenire egli si leverà 
sulla terra; E quantunque, dopo la mia pelle, questo corpo sia roso, 
pur vedrò con la mia carne Iddio. Il quale io vedrò ; gli occhi miei lo 
vedranno, e non un altro. Giobbe xix. 25, 26, 27. 


N° abbiamo portato nulla nel mondo ; e chiaro è altresì che non 
ne possiamo portare nulla fuori. Il Signore ha dato, il Signore ha 
tolto : sia benedetto il Nome del Signore. 1 Tim. vi. 7. Giobbe i. 21. 


‘| Dopo che tutti saranno entrati in Chiesa, si leggerà o conterà il Salmo 
39, 0 il Salmo 90, come nella Raccolta dei Salmi. 


€ Quindi seguirà la Lezione presa dal Capitolo decimoquinto della prima 
Epistola di San Paolo ai Corinti, cominciando al Versetto ventesimo. 


€ Quando saranno giunti alla Fossa, mentre si fanno i preparativi per 
sotterrare il Cadavere, si dirà o cantera come appresso : 


L * UOMO nato di donna è di breve età, ed è pieno di travagli. Egli 
esce fuori come un fiore, e poi è reciso ; e fugge come l’ ombra, e 
non sta fermo nello stesso luogo. Giobbe xiv. 1, 2. 

In mezzo alla vita noi siamo nella morte : a chi possiamo 
domandar soccorso, se non a te, o Signore, il quale sei giustamente 
sdegnato per i nostri peccati? 

Nulladimeno, o Signore Iddio santo, o Signore onnipotente, o 
santo e misericordioso Salvatore, non ci abbandonare nelle amare pene 
della morte eterna. 

Tu conosci, o Signore, i segreti de’ nostri cuori ; non voler 
chiudere le tue misericordiose orecchie alle nostre preghiere ; ma 
risparmiaci, o santissimo Signore, o Dio forte, o santo e misericordioso 
Salvatore, tu degnissimo Giudice eterno, non permetter, che nell’ ora 
estrema, per qualunque pena di morte, ci distacchiamo da te. 


< Indi, mentre vien gittata la terra sul Cadavere da alcuno degli astanti, il 
Ministro dirà : 


OICHE’ è piaciuto a Dio Onnipotente per la sua grande 

misericordia di riprendersi l’anima del presente nostro diletto 
defunto Fratello, noi consegnarne perciò il suo corpo alla terra, terra a 
terra, ceneri a ceneri, polvere a polvere, con certa speranza dell’ 
universale resurrezione nell’ ultimo giorno e della vita eterna, per Gesù. 
Cristo nostro Signore, alla cui seconda venuta in gloriosa Maestà per 
giudicare il Mondo, la terra e il mare renderanno i loro morti, e il 
corruttibil corpo di coloro che dormono in lui sarà trasformato, e 
penduto conforme al suo corpo glorioso, secondo la virtù, per la quale 
può eziandio sottoporre a se ogni cosa. 


<[ Poi si dirà o canterà come segue : 


I udii dal cielo una voce che mi diceva : Scrivi : Beati i morti che per 
l’ innanzi muojono nel Signore: sì certo, dice lo Spirito, acciocché si 
riposino dalle lor fatiche. Apocalisse xiv. 13. 


£[ Quindi il Ministro dirà l’ Orazione Domenicale. 


Ps nostro, che sei ne’ cieli, Sia santificato il tuo Nome. Il tuo 
regno venga. La tua volontà sia fatta in terra. Come in cielo. Dacci 
oggi il nostro pane cotidiano. E rimettici i nostri debiti, Come noi 
ancora li rimettiamo ai nostri debitori. E non indurci in tentazione ; Ma 
liberaci dal maligno. Amen. 


<‘[ Appresso il Ministro dirà una o ambedue le Preghiere che seguono : 


O NNIPOTENTE iddio, coi quale vivono le anime di coloro che di qui 
partono nel Signore, e col quale le anime dei fedeli, dopo essere 
state liberate dal peso della carne dimorano in gaudio ed hi 
beatitudine ; noi ti rendiamo affettuose grazie per il buon esempio di 
tutti i tuoi eletti, che avendo finito il loro corso nella fede, riposano 
adesso dalle loro fatiche ; e ti preghiamo acciocché noi, insieme con 
tutti coloro che son trapassati da questa vita nella vera fede del tuo 
santo Nome, abbiamo la nostra perfetta consumazione e beatitudine, 
così nel corpo come nell’ anima, nella tua eterna, ed sempiterna gloria ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 


MISERICORDIOSO Iddio, Padre di' Gesù Cristo nostro Signore, il 

quale è la resurrezione e la vita ; nel quale chiunque crede vivrà, 
benché muoja ; e chiunque vive, e crede in lui, non morrà giammai in 
eterno ; il quale ancora, per mezzo del suo santo Apostolo Paolo ci ha 
insegnato di non contristarci, come coloro che non hanno speranza, per 
quelli che dormono in lui; Noi ti supplichiamo umilmente, o Padre, a 
risuscitarci dalla morte del peccato alla vita di giustizia ; di modo che, 
quando partiremo da questa vita, ci riposiamo in lui, nel quale speriamo 


che ora questo nostro fratello riposi ; e che, nella resurrezione universale 
nell’ ultimo giorno, siamo trovati accettevoli nel tuo cospetto ; e 
riceviamo quella benedizione, che il tuo dilettissimo Figlio allora 
pronunzierà a tutti quelli che ti amano e ti temono, dicendo: Venite, 
benedetti figliuoli del mio Padre, eredate il regno che vi è stato 
preparato fin dalla fondazione del mondo. Concedici questo, noi ti 
supplichiamo, o Padre misericordioso, per Gesù Cristo nostro 
Mediatore e Redentore. Amen. 


2 Corin. xiii. 13. 
| A grazia del Signore nostro Gesù Cristo, e la carità di Dio, e la 


comunione dello Spirito Santo, sia con tutti noi in sempiterno. 
Amen. 
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